
I V,', '-..J ~ L... I \I 

• ROBERTA ZUNINl 

Ql
ando ho saputo del

le torture e dell'omi
cidio di Giulio Rege

i, non ho pOttlto evi
tare l rivedere il volto deva
stato di Khaled Saeed, massa
crato dalla polizia di Sidi Ga
ber nei pressi di Alessandria 
dopo essere stato sequestrato 
e interrogato il 6 giugno del 
2010", sottolinea Abdel
rahman Mansour. La foto 
scattata dal fratello di Saeed 
all'obitorio e mandata in rete, 
divent.ndo subito virale, è 
stata definita "II volto che ha 
innescato la rivoluzione": la 
sua diffusione aveva contri
buito a spingere migliaia di. 
giovani a scendere in piazza 
per protestare contro l'allora 
presidente Mubarak, 

Abdelrahman Mansour ha 
solo 29 anni e non è un cal
ciatore. Ma da 5 anni è una 

Il video fatale 
"Aveva 28 anni come 
Giulio e aveva messo 
in Rete un video di 
agenti che spacciano 

Embargo anti-spie 
"1.:Italia blocchi 
la fomltura di armi 
e software per 
lo spionaggio" 

delle persone più note e ama
ta dai giovani egiziani alla ri
cerca della libertà. E, di con
seguenza, uno dei più odiati 
dallanomenklatura.Perque
sto non rientra nel suo paese 
dal 4 luglio 2013, il giorno 
successivo al colpo di stato 
dell'ex generale Al Sisi, "oggi 
presidente di una repubblica 
fondata sulle sparizioni far-

Serra Yilmaz, unadelle attri
ci turche più famose in pa

tria nonché in Italia per aver 
recitato nei film di Ferzan Oz
petek, è arrivata a Rom. poco 
dopo l'attentato all'aeroporto 
di Istanbul, città dove è nata e 
vive. Il Fatto l'aveva incontra
ta lo scorso novembre in occa
sionedelleultimeelezioni.Al
lor.la megalopoli a cavallo tra 
Europa e Asia, una delle prin
cipali mete fino allo scorso an
no del turismo, non era stata 
ancora attaccata dai terroristi 
dell'Ysis, che tuttavia avevano 
già compiuto le stragi di Suruc 
e Ankara. "In 8 mesi Istanbul 
ha subito tre attentati di ma
trice islamista. Ma fino al mas
sacro avvenuto all'aeroporto, 
si è trattato di attacchi realiz
zati da singoli individui, i co-

ROMA MATTARELLA ACCOGLIE LE SALME 
Si è raccolto In un momento di raccoglimento il capo 
dello Stato Sergio Mattarella dopo l'arrivo all'aero
porto romano di Fiumicino delle bare dei 9 italiani 
morti nell'attacco terroristico a Dacca, in Banglade
sh. Ad attendere, stretti Intorno al presidente, I fa
miliari delle vittime e il ministro degli Esteri Paolo 
Gentiloni. Sullo stesso aereo ha viaggiato anche 
Gi<lnni Boschetti, sopravvissuto alla strage, Anso 

SIRIA AMNESTY: "SEMPRE PIO CRIMINI" 
Amnesty International ha denunciato l'ondata di 
rapimenti, torture e ucdsiorll sommarie da parte 
dei gruppi armati che agiscono nelle province di 
Aleppo, Idllb e In altre zonodel nord della.Siria. Al
cuni di questi gruppi, nonostante si rendano re
spons~b111 di violazioni delle leggi di guerra, sono 
sostenuti da Paesi quali Arabia Saudlta, Qatar, 
Stati Uniti d'America e Turchia. 

"D volto di Regeni 
simbolo come 
quello di Saeed" 
/I fratello del giovane massacrato dai Servizi egiziani 
racconta a Roma le brutalità del regime 

zate, la tortura, lacarcerazio
ne preventiva e l'omicidio", 

. Mansour, laureato in giorna
lismo, si sta specializzando in 
comunicazione digitale 
presso un'università degli 
Stati Uniti ma nOn ha mai 
smesso di lottare con l'arma 
dei soci al network contro i 
rais che hanno governato l'E
gitto dalla seconda metà del 
secolo scorso: Mubarak, 
Morsi, AI-Sisi. 

INVITATODALL'ARClnell'am
bito della campagna di sensi
bilizzazione "Per Giulio Re
geni, i diritti umani e la demo
crazia in Egitto", Mansour ri
corda la sua prima battaglia 
sferrata contro il regime di 

. Mubarak dalla pagina Face
book "We are ali Khaled Sa
eed" da lui creata assieme al
l'attivista e ingegnere infor
matico di Google, Wael Gho
nim, anche lui rifugiato negli 
Usa. 

"Non potevamo più tacere 
di fronte a questa ennesima 
mostruositàperpetratadaco
loro che ci dovrebbero difen
dere, a costo di fare una brutta 
fine. Saeed quando fu tortu
rato a morte aveva la stessa e
tà di Giulio, 28 anni. Pur non 
essendo un attivista politico, 
da cittadino stanco deUa cor
ruzione deUe forze dell'ordi
ne, aveva deciso di ribellarsi 
postando in Internetun video 
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in cui si vedevano due poli
ziotti che spacciavano droga. 
Èstatalasuacondannaamor
te". In Egitto da decenni la 
gente scompare o viene tru
cidata solo per aver fatto il 
proprio dovere, ovvero de
nunciare gli abusi del,potere O 
manifestare pacificamente il 
proprio dissenso. Ma con il 

colpo di Stato realizzato da 
Al-Sisi, il processo controri
voluzionario ha portato al
l'instaurazione di un regime 
ancora più brutale di quello 
incarnatodaMubarak. ''L'en
tourage di Al-Sisi è spaccato 
dalle lotte fra diverse fazioni, 
l'intelligence militare è in 
competizioneconquellacivi-
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le, la polizia anche. lo non so 
chi abbia ucciso Giulio, ma di 
sicuro non quei 5 muratori 
che sono stati crivellati di col
pi e spacciati per i suoi carne
fici. Resta il fatto che il gover
no italiano~ se vuole davvero 
che gli assassini vengano fuo
ri deve sospendere tutte le 
forniture di armi e software
per spiare non solo gli 007 
stranieri, ma anche i dissi
denti - negoziate con l'Egitto. 
Non basta eventualmente 
bloccare la spedizione dei 
pezzi di ricambio dei caccia 
F -16", sottolinea l'attivista. 

MA t L'ATTEGGIAMENTO 
dell'Unione europea ad aver
lo ancora di più sorpreso ne
gativamente. "In nome della 
realpolitik la Ue non lia preso 
di fatto posizione, pur essen
do Giulio un cittadino euro
peo. Vedere il presidente 
francese Hollande, poco tem
po dopo la scoperta del cada
vere di Giulio, prostrarsi da
vanti ad Al-Sisi ed elogiarlo 
pur di vendergli armi e navi 
militari è stata come una pu
gnalata al cuore, E i tanto 
sbandierati valori europei 
dove sono finiti?", Mansour 
spera di poter tornare in Egit
to per creare un nuovo partito 
che indichi una terza via, nel 
frattempo si allena sulle stra
dedel web. 
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Serra Vilmaz L'attrice di Istanbul: ''Dell'attuale clima violento e intollerante responsabile anche traoa~1n 

"La mia città sfregiata dal terrore islamista" 

siddetti lupi solitari. Ora inve
ce è evidente che siamo di 
fronte a un salto di qualità dei 
terroristi islamisti o di chi 
vuole destabilizzare il paese -
visto che gli attentati nonsono 
mai stati rivendicati ufficial
mente dall'Ysis -primo perché 

è stato un commando di 7 uo
mini ad agire, con 3 di loro an
coraliberi;secondoperchéat
taccare lo scalo di Istanbul, u
no dei target più sensibili del
l'intera Turchia e dunque, al
meno in teoria, più sorveglia
to, significa godere di una va
sta rete di protezione". 

ATTRICE DI TEATRO, prima 
ancorachedi cinema, Yilmazè 
una delle protagoniste più at
tive del mondo culturale tur
co,la cui capitale è da sempre 
Istanbul. Per la sua indipen
denza, laicità, onestà intellet
tuale evis ironica, oltre al fatto 
di essere donna in un paese 
conii tasso più alto di abusi nei 
confronti del sesso femminile, 
ha subito insulti e minacce da 
parte di nazionalisti e islami-

sti,ma Donsi è mai lasciataspa
ventare. "La situazione però è 
degenerata al punto che persi
no entrare in un negozio di di
schi è diventato pericoloso. 
Duesettimanefanelmioquar
ti ere in centro, vicino a Ta~ 

. ksim, decine di giovani fan dei 
Radiohead sono stati attaccati 
mentre ascoltavano il nuovo 
album della band perché sta
vano bevendo birra durante il 
ramadan. A causa del clima 
violento e intollerante, dacac
cia alle streghe fomentato dal 
presidente Erdogan fin da 
quando era premier, oggi per 
noilaicilavitaanchealstanbul 
si sta facendo sempre più dif
ficile". Per questo ancora più 
che per le bombe e i kamikaze, 
l'attrice sta prendendo in con
siderazione per la prima volta 

l'ipotesi di lasciare la sua ama
ta città e la Turchia. Istanbul 
inoltre è diventata una foresta 
di cemento per soddisfare l'a
vidità dei palazzinari turchi 
che sostengono il capitali
smo-islamico inaugurato do
dici anni fa da Erdogan quan
do era sindaco di Istanbul. 

"Non riconosco più la mia 

Per noi laid la vita si 
sta facendo sempre più 
diffidle. Non riconosco 
più questi luoghi. 
corrotti e soffocanti 

città, il cemento sta soffocan
dolasuabellezz.eormaiciso
no sempre meno spazi verdi, n 
settore dene costruzioni del 
resto si presta più di tuttigli al
tri al voto di scambio: ti dol'ap
palto in cambio del voto. An
chequestopermeèunfattodi
rimente che mi rende sempre 
più estranea alla città dove mi 
sono formata. Rimanere otti
mi&ti in questo frangente è 
davvero uno sforzo enonne". 
Intanto la rivedremo al cine
ma l'anno prossimo nei film di 
Klm Rossi Stuart Il centro del 
mondo e in Rosso Istanbul di 

. Ferzan Ozpetek e a teatro con 
lapièceLabastardadilstanbul 
tratto dal best-sel/erdi ElifSa
fai<. 
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